   PARTECIPAZIONE ITALIANA ALL'AUMENTO Dl CAPITALE DEL FONDO Dl


              RISTABILIMENTO DEL CONSIGLIO D'EUROPA











                           I L  C I P E





VISTI   i telex  n.   9008/C in  data 26 maggio 1987 ed in data 11


novembre   1987 del  Ministero degli  Affari Esteri,  con i  quali


si richiede  l'esame da  parte del  CIPE della proposta di aumento


del capitale del Fondo di Ristabilimento del Consiglio d'Europa;





VISTA  la  lettera  n.  35804  del  6  giugno  1987  del  Ministro


del  Tesoro,   con  la   quale  si   esprime  l'accordo   di  tale


Amministrazione alla citata proposta di aumento di capitale;





VISTO il  telespresso n.  143/609 del 30 giugno 1987 del Ministero


degli   Affari    Esteri,    nel  quale  vengono  richiamate    le


considerazioni  dell'Amministrazione circa l'attività del Fondo di


Ristabilimento del  Consiglio d'Europa in relazione agli interessi


italiani;





VISTE le  lettere n.   36053 del  16 giugno 1987 e n. 036554 del 2


novembre   1987 del Ministro del Tesoro,  con le quali si fa stato


degli ultimi sviluppi relativi alle questioni sopra citate;





UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato per il Tesoro;





                         D E L I B E R A





E'  approvata  la partecipazione italiana  all'aumento di capitale


del Fondo di Ristabilimento del Consiglio d'Europa, previsto nella


Risoluzione del  9 giugno  1987 del Fondo stesso, che comporta per


l'ltalia un impegno di dollari USA 45.540.000;





                            RACCOMANDA





Che  ci  si  assicuri  costantemente,    da  un  lato,  che  nella


formulazione ed   aggiornamento  dei  criteri  di  ammissione  dei


progetti ai  finanziamenti   vengano   prese     in    conto    le


esigenze   espresse dall'ltalia   e,  dall'altro,  che l'effettiva


ammissione al  finanziamento dei  progetti italiani  conformi allo


statuto del  Fondo ed ai suoi  criteri  di  elegibilità.  non  sia


fatta  oggetto  di  indebiti ostacoli.





Roma, addi 2 dicembre 1987





   IL PRESIDENTE DELEGATO


   (On. Dr. Emilio Colombo)


